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Gira, immondo, gira
Nel resto del mondo hanno i segni nel gra-
no, noi abbiamo i segnali stradali incom-
presi. Roba strana, arcana, misteriosa. Non 
so che significa, non lo ricordo, quando 
ho preso la patente non esisteva? Perfetto, 
lo ignoro, che sarà mai. Al massimo era 
un’indicazione di fine molo e mi ritroverò 
in ammollo fra le barche a vela: ok, umidi-
no, ma vuoi mettere il romanticismo? 
L’emblema massimo è nel rione Stella, 
all’incrocio fra via Capone e via Rosario 
(per capirci, una bracciata dopo aver su-
perato la scuola elementare sulla sinistra).
Non ci si crede, ma pare che da una quin-
dicina d’anni, lì, sia sbucata questa zol-
lona di terra con erba e alberi, di forma 
circolare. Fosse solo questo, sarebbe già 
complicato. Il problema è che al centro 
dell’arco basso di questo rotondo alieno 
c’è pure un messaggio cifrato. Un bollo-
ne – anche questo circolare, guarda un po’ 
– di colore blu, con in mezzo una freccia 
che indica la destra.
E niente: tutto un andirivieni di studiosi, cu-
riosi, inviati da radio, televisioni, frigoriferi 
e tostapane, e ancora non s’è capito che sia. 
Fatto sta che è roba che fa paura, che met-
te i brividi. Tant’è che parecchi automobi-
listi, per togliersi subito questa inquietante 
visione dagli occhi, lo superano a sinistra. 
Sì, esatto: a sinistra. Dove c’è l’ingresso 
dell’ipermercato, per capirci, e non c’è vi-
suale per scorgere eventuali macchine in 
uscita. Dove rischi che un qualunque mezzo 
proveniente dal fondo di via Rosario, nello 
svoltare, ti si spiaccichi sugli occhi.
Einstein diceva che ci sono solo due cose 
infinite: l’universo e la stupidità umana. 
E che aveva dei dubbi sul primo. E beh: 
concordo. A Battipaglia ci sono decine 
di rotatorie, regolarmente osservate da 
chiunque. Anche quelle deserte, a volte 
sovradimensionate rispetto alla bisogna, 
spesso situate in zone in cui ci si arriva a 
passo d’uomo. Quella di via Capone, alla 

fine di una strada dove per istinto ci si va 
quel tantino più veloci, con la visuale a 
destra occupata dai palazzi, con un bel 
muro frontale, insomma col cocktail di 
rischi più micidiale tra quelli scritti nei 
manuali di scuola guida, la si taglia a sini-
stra. Guadagnando, in ciò, bel duevirgola-
cinque millesimi di secondo di tempo sul 
ruolino di marcia prefissato, ah sì.
Magari l’intoppo è nell’angolo di sterzata, 
chissà. Magari ‘ste auto moderne le fanno 
attrezzate di tutto, ma poi le ruote hanno 
un punto di picco oltre il quale scioperano 
e chiamano i sindacati: no, troppa fatica, 
mi gira la testa, veditela tu.
Oppure lì a terra ci sarà un campo magne-
tico che proprio non ti ci fa andare, a de-
stra. Tu ci provi, t’affanni, sudi, ti si allun-
gano le braccia e niente: non gira. Sarà per 
qualche ultimissima tecnica di marketing 
dei negozi sull’altro lato: vieni, vieni, non 
t’azzardare ad andare di là. Alterazioni 
urbano-climatiche di destabilizzazione 
societaria. Cosicché, metti che lì ci sia un 
vigile (che ci capiti per sbaglio, dico) e ti 
voglia multare, puoi sempre recitare tutta 
la dietrologia sui governi deviati eccetera.
Quel fatto delle scie chimiche, insomma, 
e relativi documentari di supporto. Anche 
se qui, diciamocelo, più che l’atmosfera 
andrebbero scandagliati i cervelli. 

Ernesto Giacomino

C’era una volta  
un castello...
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Eletto il Forum dei Giovani

Il Forum dei Giovani è un organismo 
composto da 16 ragazzi di età compresa 
tra i 18 e i 29 anni con lo scopo di avvici-
nare i giovani al mondo spesso complesso 
e apparentemente incomprensibile della 
politica cittadina. Le finalità del Forum, 
già lanciato nel 2010 con esito fallimen-
tare dall’amministrazione Santomauro, 
spaziano dall’interesse verso problemati-
che locali all’organizzazione di eventi ed 
iniziative pubbliche, attraverso un diretto  
rapporto di collaborazione con molte isti-
tuzioni comunali. L’ente giovanile, inol-
tre, dovrà essere una sorta di mediatore tra 
il Comune e i ragazzi, dovrà avvicinarli 
alla politica approfondendo ed esami-
nando “alcune grandi direttrici destinate 
a facilitare la partecipazione dei giovani 
alle decisioni che li riguardano”, come 
descritto  ampiamente nel  regolamento. 
Le votazioni si sono tenute presso il 
Municipio, sabato 22 e domenica 23 no-
vembre. Purtroppo, come spesso capita 
nella nostra città, le iniziative più inte-
ressanti passano in sordina e solo dopo, 
venendone a conoscenza, si esclama con 
scarsa convinzione un “Peccato, a saper-
lo!”. Le elezioni, infatti, sono state in bi-
lico fino all’ultimo per la mancanza del 
numero minimo di candidati, sintomo di 
scarsa partecipazione dei giovani a causa 
di una sterile propaganda e di un manca-
to coinvolgimento da parte delle autorità, 
impegnate, come purtroppo tutti sappia-
mo, in altre e più delicate incombenze. 
Secondo i primi dati, infatti, la votazione 
ha visto solo 1830 votanti su 9182 aven-
ti diritto e 1674 di questi hanno espresso 
la loro preferenza verso uno dei 16 elet-
ti. Il primo eletto, con 480 voti, è stato 
Giuseppe Salvatore (che abbiamo contat-
tato invano per una dichiarazione), segui-
to da Alessio Cairone che ha ottenuto 355 
preferenze e che ha dichiarato: «Vedere 

quanti giovani si sono recati alle urne è 
stato, per noi eletti, una prima importante 
vittoria; nel mio piccolo ho avuto 355 voti 
e questo mi spingerà in futuro a lavorare 
per la nostra città e per il bene dei nostri 
giovani, organizzando numerose manife-
stazioni ed eventi culturali». Comune a 
molti eletti è la voglia di  avviare qualcosa 
di importante per noi giovani, tendendoci 
una mano in modo da non lasciarci, come 
spesso è accaduto negli ultimi anni, isola-
ti. «Mi piacerebbe dare spazio agli artisti 
locali, fornendogli un luogo dove potersi 
esibire di fronte ad un pubblico, creando 
al tempo stesso un punto di aggregazione 
per i ragazzi di Battipaglia. Bisogna ini-
ziare a valorizzare di più i giovani poiché 
saremo noi il futuro della città» è il pen-
siero di Luigi Villecco, un altro neoeletto 
al Forum. 
La passione per il nuovo progetto è stata 
fin da subito palpabile nei volti dei ragaz-
zi e questo fa ben sperare poiché la nostra 

città ha davvero bisogno di facce nuove, 
capaci di rilanciare una Battipaglia “av-
velenata” da una serie di spiacevoli even-
ti, una Battipaglia che non crede più né 
in se stessa né nei suoi stessi cittadini. 
L’esperienza del Forum può essere, se-
condo il mio parere, un ottimo inizio per 
ricordare agli sfiduciati quanto la nostra 
città possa ancora dare e quanto ancora si 
possa fare. L’importante è non commet-
tere  gli stessi errori di quattro anni fa, 
dimostrando finalmente e una volta per 
tutte il valore che ha la componente più 
giovane della popolazione battipagliese, 
convincendo i molti scettici che si pre-
sentano puntuali quando si parla di gio-
vani. La speranza, però, è che non siano 
i ragazzi stessi a fare autogol, lasciando 
perdere man mano un’iniziativa parti-
ta sotto i migliori auspici. L’importante 
è un impegno da parte degli eletti serio 
e costruttivo, magari evitando quelle 
“chiacchiere da social” e quelle misere 

discussioni senza senso che sono avve-
nute nei giorni che hanno preceduto le 
votazioni. Infatti, tutti noi vogliamo es-
sere ascoltati, ma dobbiamo anche fare 
in modo di farci ascoltare.

Antonio Abate

Superare la crisi: le ricette del PD
“Il rilancio dell’economia locale”: questo il 
tema del convegno tenutosi lo scorso 21 no-
vembre presso l’Hotel Palace di Battipaglia: 
voluto ed organizzato dal Partito demo-
cratico ha visto la partecipazione di illustri 
ospiti che hanno efficacemente argomentato 
sull’attuale situazione del distretto produt-
tivo della Piana del Sele. Davide Bruno, 
segretario cittadino del PD Battipaglia, ha 
sottolineato l’importanza di un maggiore 
coordinamento  del settore agroalimentare 
e del settore gomma-plastica tra i comuni 
della nostra area: semplificando le proce-
dure amministrative con un unico SUAP 
(sportello unico attività produttive) si otter-
rebbe uno snellimento negli adempimenti 
burocratici da parte delle imprese. Nella re-
gione Campania il 51,7% dei giovani (uno 
su due!) non riesce a entrare nel mondo del 
lavoro. Il posto fisso ormai non esiste più e 
quindi chiunque voglia trovare occupazione  
deve diventare suo malgrado  imprenditore. 
Attualmente  per fare ciò bisogna perder-
si nel labirinto della burocrazia con le sue 
inaccettabili lungaggini. Inoltre facilitare 
l’accesso al credito, utilizzare i fondi eu-
ropei e migliorare le infrastrutture darebbe 

notevole impulso a tutti i settori: agricolo, 
turistico e della piccola impresa. 
Tra gli autorevoli ospiti è così intervenuto 
Tino Iannuzzi, vicepresidente della VII 
Commissione della Camera dei Deputati, 
che nel suo intervento ha dichiarato: 
«Rilanciare l’economia del nostro territorio 
significa innanzitutto sburocratizzazione. 
Per fermare la desertificazione industriale 
bisogna puntare sulla Green Economy: dal 
2010 al 2014 il 22% delle industrie italia-
ne del settore agroalimentare si è orientata, 
con successo, verso eco-produzioni atten-

te quindi alla salvaguardia dell’ambien-
te, all’utilizzazione di green technology, 
alla continua ricerca e innovazione dei 
processi. Inoltre puntare sulla leva fiscale 
delle detrazioni è fondamentale per ogni 
azienda: si parla del 65% di detrazioni ai 
fini IRPEF per tutto quello che attiene al 
risparmio e all’efficienza energetica. Altro 
punto vincente per il rilancio della nostra 
economia locale è la collaborazione tra 
l’Università di Salerno e l’industria».

Vincenzina Ribecco

L’intervento dell’onorevole Tino Iannuzzi

I sedici eletti
Salvatore  480

Cairone 355

Truono 117

Valletta 98

Pierri 96

Villecco 69

Cataldo 69

Talamo 59

Iannone 53

Izzo 49

Porcelli 46

Scarpa 42

Pierro 39

Ricciardi 37

Gioia 37

Martoriello 28
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Una strana domenica
Tredici giorni, tanto è durata l’attesa per 
il disinnesco dell’ordigno della seconda 
guerra mondiale che ha tenuto col fiato 
sospeso l’intera città.
L’ordigno, probabilmente sganciato nel 
’43, è stato ritrovato nel terreno destina-
to alla costruzione della scuola Sandro 
Penna. Sono stati gli operai della ditta 
Terralavoro, impegnati nella costruzio-
ne dell’edificio scolastico, a rinvenire la 
bomba lo scorso 10 novembre. Imme-
diatamente giunti sul posto, gli artificieri 
hanno subito individuato l’ordigno come 
una bomba americana da 500 libre (circa 
226 kg).
Nelle due settimane successive si è proce-
duto a organizzare le attività per il disin-
nesco. Sin dai primi giorni, infatti, è stato 
chiaro che attorno alla bomba si sarebbe 
dovuto erigere un terrapieno di protezio-
ne. A una prima conta i cittadini da eva-
cuare risultavano essere circa duemila, 
ma la preoccupazione era rivolta ai ser-
vizi essenziali (acqua, gas, corrente). Ma 
quando giovedì 20 è arrivato l’ordine di 
evacuazione erano soltanto 1.471 le per-
sone costrette a lasciare casa. All’interno 
dell’Istituto per l’Istruzione Secondaria 
Enzo Ferrari il Comune aveva già predi-
sposto un centro di raccolta per le persone 

che non avevano dove trascorrere il tempo 
del disinnesco.
All’alba di domenica 23 novembre, sono 
iniziate le operazioni di evacuazione. I 
volontari di Protezione civile e di Croce 
Rossa Italiana hanno aiutato la popo-
lazione a lasciare le proprie case. Alle 9 
sono iniziate le cosiddette “operazioni 
pericolose”. Alla bomba è stata applicata 
una morsa, che per mezzo di alcune ca-
riche esplosive, ha rimosso la spoletta. 
Per l’ora di pranzo, la bomba era già nella 
cava De Biase, dove gli artificieri l’hanno 
caricata con altro tritolo e fatta brillare. 
Alle 14.35 tutto era finito.
«Non potevamo farci mancare la bomba», 
ha scherzato il vice prefetto Iorio rivol-
gendosi al collega Picone. Quest’ultimo, 
infatti, si è occupato dell’organizzazione 
delle operazioni. Grande soddisfazione 
anche del prefetto Pantalone, in visita in 
città: «Il sistema delle emergenze è ormai 
ben collaudato».

Marco Di Bello

Difendere la legalità

Nei sei mesi trascorsi dall’insediamento 
della Commissione straordinaria ne è pas-
sata di acqua sotto i ponti. In tutti i sen-
si, considerata anche l’esondazione del 
fiume Tusciano. A destare maggiore pre-
occupazione, tuttavia, sono gli episodi di 
velata intimidazione, giunti intorno all’a-
zione di acquisizione dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata.
«È evidente – ha detto in merito il pre-
fetto Gerarda Maria Pantalone – che da 
quando sono stati azzerati i vertici della 
criminalità organizzata, altri gruppi stiano 
tentando di infiltrarsi nella zona, attratti 
da interessi economici». Il Prefetto, tut-
tavia, non si è voluto soffermare intorno 
ai singoli episodi: «Della cosa si stanno 
interessando gli organi competenti».
Anche il vice prefetto Gerlando Iorio 
ha voluto commentare la situazione: «La 
cosa che più mi stupisce – ha dichiara-
to il presidente della commissione – è il 
timore che c’è nel dire che quei beni ap-
partenevano a un imprenditore di nome 
Campione, cui sono stati confiscati». Un 

aspetto che sconcerta la commissione: 
«È evidente – ha proseguito il commissa-
rio – che vi sono delle situazioni così ra-
dicate, che risulta difficile rimuoverle».
Lo stesso prefetto Pantalone ha voluto 
rassicurare sull’azione della triade: «La 
commissione sta lavorando su questioni 
precise – ha aggiunto Pantalone – è nor-
male, quindi, che andando a toccare in-
teressi particolari, la popolazione possa 
vedere la triade come un corpo estraneo. 
Speriamo che il corpo estraneo riesca a 
fare qualcosa di buono».
Su eventuali proroghe del periodo di 
commissariamento, tuttavia, né il pre-
fetto Pantalone, né il vice prefetto Iorio 
si lasciano sfuggire niente. Se questo 
non dovesse concretizzarsi, a ottobre del 
2015 potrebbe concludersi l’esperienza 
commissariale e dopo poco tornare alle 
urne. Viceversa, se ci fosse una proroga 
del commissariamento di altri sei mesi le 
elezioni slitterebbero ad aprile. 

Marco Di Bello

Il prefetto di Salerno Pantalone con il vice prefetto Iorio 

Per collaborare con

scrivi a posta@nerosubianco.eu
oppure telefona  

al numero 0828 344828
1953, i maestri della scuola elementare De Amicis
Tra gli altri si riconoscono: De Crescenzo, Guzzi, Vicinanza, D’Amore, D’Ambrosio, Calabrò, Aulisio, Palmieri, 
Modena, Longo con il piccolo Ezio Longo. (Foto gentilmente concessa da Valerio Longo).

Amarcord
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
12 dicembre

Ferrentino: «Lavoriamo 
per un Natale da sogno»

«Vogliamo regalare a Battipaglia un Natale 
che sia un sogno». È così che esordisce la 
prof. Tommasina Ferrentino, direttore 
artistico dell’evento natalizio di quest’an-
no. Col nome “Serre d’inverno” partirà il 
3 dicembre la programmazione del Natale 
nella città di Battipaglia il cui scopo è pro-
muovere l’identità cittadina che nasce dal-
la terra e dall’agricoltura. In un periodo di 
profonda crisi sia economica che sociale, 
l’opulenza di uno sfarzoso Natale stone-
rebbe ed è per questo che il progetto verte 
sul recupero e l’esaltazione della tradizione 
sia nei suoi sapori che nei suoi valori. Ed è 
proprio su questo leitmotiv che verteranno 
gli allestimenti del centro cittadino. Infatti 
nella piazza Aldo Moro verrà posiziona-
ta una grande serra illuminata progettata 
dall’architetto Maria Rosaria De Filippo 
con un giardino d’inverno dove sarà pos-
sibile presentare i prodotti coltivati e con-
servati. Il percorso proseguirà poi verso 
piazza Amendola attraversando la scuola 
De Amicis per l’occasione riaperta ed illu-
minata con giochi di luci e coloro da Paolo 
Bini, per culminare nella zona antistante la 
scuola con un reparto degustazione in cui i 
cittadini potranno provare i prodotti magi-
stralmente preparati da numerosi ristorato-
ri. «Sarà l’occasione per i nostri prodotti e 
i nostri ristoratori di avere visibilità anche 
da parte dell’associazione Slow food – ha 
dichiarato il commissario Gerlando Iorio 
– e vorremmo portare alla riscoperta di un 
prodotto tipico battipagliese ormai dimen-

ticato: il fiaschello». Questo è un pomodo-
ro che si coltiva a pieno campo e la com-
missione vorrebbe affidarne la produzione 
su un terreno confiscato alla criminalità 
organizzata.
Altri eventi si snoderanno poi per tutta la 
città cercando di dare unione ad una cittadi-
nanza sempre più divisa, arrabbiata e ama-
reggiata nei confronti della città stessa. «Un 
momento per stare insieme – continua la 
prof.ssa Ferrentino – per riscoprire la con-
vivialità di un tempo. Solo dando fondo a 
tutte le nostre capacità e alla buona volontà 
di questa popolazione potremmo far sì che 
la crisi diventi una grande opportunità».
Molte sono le forze in campo: lo staff del-
la Commissione con Carmen Picciariello, 
l’Ufficio Sport e Cultura diretto da Salvatore 
Esposito, la segreteria degli eventi curata da 
Claudia Spiridigliozzi e tante associazioni 
del territorio che hanno dato il loro apporto. 
L’evento avrà inizio l’8 dicembre e si apri-
rà con la degustazione di vini organizzata 
dalla collaborazione di Coldiretti, CIA e 
Confagricoltura rappresentata dal dott. 
Enzo Onorato. Dal 9 dicembre, poi, que-
ste associazioni incontreranno le scuole 
per presentare i prodotti agricoli che ver-
ranno poi preparati e gustati la sera. Già 
dal 3 dicembre vi sarà però una serata de-
dicata al cioccolato e il 5 dicembre una 
dedicata alla pasticella presso il salotto 
comunale. Il progetto è uno spunto per 
saggiare le forze di un gruppo che potrà 
poi proporre alla città di Battipaglia eventi 
culturali che siano di sprone al recupero 
dell’identità cittadina perduta.

Lucia Persico

Quello che gli  
uomini non dicono

Si è tenuto venerdì 21 novembre pres-
so il Comune di Battipaglia il convegno 
“Violenza contro le donne: la parola agli 
uomini”, organizzato da Civica Mente con 
lo scopo di analizzare i comportamenti , le 
motivazioni e le emozioni alla base di un 
abuso.
Le dottoresse Donatella Palazzo e Rosa 
Ferro hanno esposto lo studio della cam-
pagna “365 giorni NO alla violenza sulle 
donne” effettuato su un campione maschi-
le tra i quindici e gli ottantotto anni che 
ha approfondito due aspetti fondamen-
tali del problema: il pensiero dell’uomo 
sull’argomento ed il rapporto relazionale 
tra uomo e donna. È risultato che molti 
uomini sono spinti ad atti violenti a causa 
di abusi subiti e che, nonostante a parole 
sembrino aver accettato la parità dei ses-
si, in realtà si pongono in atteggiamenti 
di controllo, critica e superiorità, tali da 
costituire violenza psicologica. 
Nonostante sia ancora alto il numero di 
donne che nascondono gli abusi, molte 

sono coloro che hanno chiesto aiuto ai 
centri di ascolto, intraprendendo percor-
si di elaborazione del trauma e chiedendo 
di essere addestrate alla difesa  persona-
le. Civica Mente infatti ha organizzato un 
corso gratuito per l’autodifesa femminile 
con l’istruttore Carmine Cataldo. 
Al dibattito sono intervenuti il commissa-
rio straordinario del Comune di Battipaglia 
dott.ssa Ada Ferrara e il comandante dei 
Carabinieri Giuseppe Costa, il quale, ri-
portando dati reali, ha affermato che con 
i nuovi meccanismi introdotti dalla legge 
sullo Stalking è possibile intervenire an-
che nei confronti delle molestie psicolo-
giche e porre fine preventivamente a tali 
vessazioni. 
A far da cornice a questo incontro, la 
mostra “Gli occhi del cuore” di Carmine 
Sica, che ha cercato di esprimere attra-
verso l’arte fotografica i sentimenti delle 
vittime di abusi. 

Rossella Speranza

L’intervento della dott.ssa Ada Ferrara

Non perdere il prossimo numero con l’inserto
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VODAFONE STORE BATTIPAGLIA
via del Centenario                         via Mazzini

Una tragedia 
evitabile

Tragico quello che è successo lo scorso 24 
novembre all’Università di Fisciano: una 
giovane universitaria è morta dopo essere 
stata investita da un autobus in manovra. 
Non ci sono parole per descrivere quanto 
accaduto e la cosa migliore da fare in que-
ste occasioni sarebbe tacere, piuttosto che 
accusare o puntare il dito contro qualche 
capro espiatorio. 
Da due anni ormai prendo con una cer-
ta frequenza i pullman e la realtà che si 
presenta ai miei occhi è più che mai pre-
occupante: mezzi fatiscenti ed autisti che 
aprono le porte a più studenti di quanti ne 
possano trasportare, aumentando il rischio 
di gravi incidenti. 
Molte volte noi ragazzi, purtroppo, tendia-
mo a sottovalutare o a dare erroneamente 
per scontatequeste situazioni assurde e il 
lassismo di certi lavoratori nel settore dei 
trasporti continua ad essere una delle tante 
cose vergognose contro cui ogni giorno ci 
ritroviamo a combattere. Ipocritamente ci 
indigniamo se gli autobus non passano o 
se ci piove dentro, ma nessuno presta re-
almente attenzione alla confusione che si 
crea ai terminal e che potrebbe benissimo 
essere evitata con qualche eccesso di foga 
in meno, una confusione che gli autisti 
non riescono sempre a gestire. 
Indubbiamente la mancanza di una mo-
derna rete di trasporti costringe noi giova-
ni a corse continue per evitare di rimanere 
a piedi, ma questa non deve essere presa 
come scusa da chi, al contrario, non può 
attendere quei 30 secondi in più prima di 
attraversare la strada, così come il forte 
ritardo dovuto ad servizio poco efficiente 
non può rendere la fase di salita/discesa 
alle fermate una pericolosissima lotta da 
fare in pochi secondi e magari con il pul-
lman non completamente.

Antonio Abate

Giovani talenti (1)

Grande successo per l’Università di 
Salerno: un gruppo di studenti d’inge-
gneria edile-architettura, con il progetto 
CarmOn, si aggiudica il primo premio 
al concorso internazionale “Urbanpromo 
giovani 6”, organizzato dall’Istituto 
Nazionale Urbanisti, INU, e dall’Urbit.
L’idea è frutto del gruppo di studio composto 

dagli studenti: Marcellino Vitolo, Andrea 
Giuseppe Melillo, Toni Quagliariello, 
Carmine Andrea Rago (nella foto) e dal-
la supervisione del professore Roberto 
Gerundo, docente di Tecnica Urbanistica, 
in collaborazione con la professoressa 
Alessandra Como, docente di Architettura 
e composizione architettonica.

Lo studio prevede la riqualificazio-
ne di Plaza San Fernando a Carmona 
(Spagna), cuore storico e culturale della 
comunità andalusa. Il progetto è attento 
alle istanze sociali, ridando vita ad una 
piazza che ha perso l’antica centralità, 
generando un nuovo spazio urbano con 
le migliori condizioni di benessere e con-
fort, nel rispetto del piano d’intervento e 
di recupero. La trasformazione urbana 
consiste nella realizzazione di spazi ver-
di, vasche d’acqua ed elementi di arredo 
urbano capace di creare una forte sen-
sazione di dinamicità. Dall’altro lato il 
progetto dà attenzione all’ambiente gra-
zie all’installazione di pannelli fotovol-
taici tali da garantire l’ecosostenibilità 
dell’intervento.
Il successo è stato avvalorato dall’inter-
nazionalità della competizione alla quale 
hanno preso parte le più importanti uni-
versità italiane e straniere, tra cui quelle 
Monaco di Baviera, di Glasgow e di San 
Diego.

Giovani talenti (2)
Pietro Piliero, imprenditore dinamico, 
ha unito la sua fantasia e il suo amore per 
la moda e il made in Italy alla razionalità 
del mondo del lavoro. 
Valentina Biancullo, stilista creativa, è 
riuscita ad unire la tradizione sartoriale 
italiana, un tocco di bon-ton e innovazio-
ne, creando confezioni uniche: un’unio-
ne di mente, cuore e mani che ha dato 
vita a VBP Officina della Moda. 
Una nuova idea di sartorialità, quella 
dei due giovani imprenditori della moda 
battipagliesi, che si sta affermando an-
che a livello nazionale, tanto da essere 
citati dalla nota rivista Zoom on fashion 
trends, nella sezione dedicata ai nuovi 
trend, una prestigiosa rivista stampata 

in oltre 50000 copie, tradotta in cinque 
lingue e distribuita in sessanta Paesi nel 
mondo, presentata durante la fiera Unica 
di Milano-Rho e la Premier Vision di 
Parigi. 
Ma i riconoscimenti non si fermano qui: 
l’arte sartoriale e l’innovazione dei due 
giovani stilisti battipagliesi sarà protago-
nista degli eventi legati a Luci D’Artista 
a Salerno. VBP infatti vestirà le modelle 
durante Bellezza d’Artista, l’importante 
iniziativa curata dalla CNA di Salerno.

Pietro Piliero e Valentina Biancullo
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Il tuo risparmio Il tuo lavoro La tua casa La tua protezione La tua mobilità

Tolleranza e dialogo, la via rotariana per l’integrazione

I governatori dei tredici distretti del 
Rotary d’Italia, Malta e San Marino, 
dopo aver proficuamente trattato a 
Marsala, dal 10 al 12 ottobre 2014, con 
il Forum “Mediterraneo Unito”, i temi 
più delicati che ruotano attorno al ba-
cino del Mediterraneo – dal fenomeno 
migratorio, ai focolai di guerra, dalla 
tutela all’ambiente, alla blue economy, 
dalle risorse, alla cultura mediterranea – 
grazie alle relazioni di numerosi esperti, 
italiani e stranieri, rotariani e non hanno 
ritenuto:

-  Di dover proseguire l’azione di pub-
blico interesse e internazionale da anni 
intrapresa dal Rotary italiano; di dover 
rivolgere, mediante la pubblicazione 
dei lavori, delle proposte agli ambienti 
della cultura, dell’imprenditoria, delle 
forze armate, del volontariato, dell’in-
tera società e della politica;

-  Di dover sostenere le iniziative uma-
nitarie in corso come le borse di stu-
dio donate a due brillanti giovani, 
uno israeliano ed una palestinese; 
come la donazione di tanti zainetti 
ai migranti minori, sbarcati senza 
genitori ed accolti in varie comuni-
tà, mettendo a disposizione le pro-

fessionalità dei vari soci; come la 
distribuzione dei libretti plurilingue 
ai migranti, onde facilitare il collo-
quio con chi li accoglie quotidiana-
mente lungo le coste italiane; come 
la recita della invocazione rotariana, 
al “Dio di tutti i popoli della terra”, 
avvenuta la domenica a Mazara, con 
fedeli di varie religioni; 

-  Che spetta alla classe dirigente del pa-
ese, della quale il Rotary costituisce 
parte attiva, raccogliere testimonian-
ze ed opinioni; promuovere amicizia 
e solidarietà; concorrere a favorire la 
pace; riaffermare la centralità della 
persona umana; facilitare il confronto 
delle diverse culture, nell’auspicio di 
una nuova identità pan mediterranea;

Si rivolgono intanto al Governo e al 
Parlamento Italiano e alla Commissione 
e al Parlamento dell’Unione Europea, 
affinchè, per quanto di rispettiva com-
petenza, si attivino subito per:

-  Regolare con nuove norme i rapporti 
umani e giuridici dei popoli mediter-
ranei; i controlli alle frontiere e i per-
messi di soggiorno; i diritti di cittadi-
nanza; l’accoglienza da parte di tutta 
l’Europa e non soltanto dell’Italia (pri-
mo paese d’ingresso, tenuto a provve-
dere, in base al Trattato di Dublino, da 
emendare sul punto) e segnatamente 
della Sicilia che non va considerata 
periferia, ma avamposto dell’Europa;

-  Rilanciare l’economia, agevolare gli 
spostamenti di risorse umane da Nord 
a Sud e viceversa; ampliare gli accor-
di con i Paesi di transito dei migranti 
al fine di prevedere la possibilità di 

richiesta d’asilo, già in Paese di tran-
sito delle rotte migratorie; facilitare 
il dialogo interculturale, “primo stru-
mento di pace, chiave di volta di quel-
la migliore comprensione reciproca 
che genera pacificazione e consente 

anche politiche di sicurezza più effi-
caci”; trovare un punto d’incontro su 
quelli che sono principi, valori, diritti 
universali della vita, alla dignità della 
persona, alle libertà civili e religiose, 
alla parità uomo-donna. 

Polio sconfitta? Manca poco
L’imperativo dei soci rotariani è quello 
di collaborare a livello locale e inter-
nazionale, per risolvere le sfide più ur-
genti. La causa principale abbracciata 
dal Rotary nel 1979 è stata l’eradica-
zione della Poliomielite. Grazie all’a-
iuto di rotariani di tutto il mondo oggi 
la Polio risulta endemica in tre Paesi 
soltanto. In 35 anni di continua atti-
vità, la riduzione dei casi di Polio nel 
mondo è stata del 99%. Ad oggi sono 
stati vaccinati 2.5 miliardi di bambini, 
a partire dal primo progetto nel 1979 
nato per immunizzare i bambini della 
Filippine. Oggi solo il Pakistan, l’Af-
ghanistan e la Nigeria sono considerati 
Paesi nei quali la Poliomielite è ende-
mica, e nel 2013 l’incidenza comples-
siva dei casi di Polio in tali Paesi è stata 
solo di 157 casi. L’India ha raggiunto 
un traguardo importante: tre anni senza 
casi di Polio!

Siamo ormai vicinissimi all’eliminazio-
ne della polio, e serve l’aiuto di tutti!
Bastano 60 centesimi di dollaro per 
proteggere a vita un bambino da que-
sta malattia invalidante!
Per informazioni e donazioni visitare 
il sito www.rotary.org oppure il sito  
www.endpolio.org.

Bill Gates
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      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Genitori da incubo

Un genitore può diventare il peggior in-
cubo dei figli. Anche se non si sono mai 
verificate situazioni drammatiche, molti 
ragazzi pensano di avere avuto genitori 
difficili che li hanno penalizzati, ren-
dendoli infelici. Le colpe che i figli più 
spesso attribuiscono ai genitori sono: 
Violenze fisiche, assenza, difetti della 
personalità, violenza psicologica – Si 
tratta della colpa più subdola. 
La violenza psicologica si attua quando i 
genitori sono così forti da ingenerare una 
gerarchia non discutibile all’interno della 
famiglia, anche quando il bambino si sta 
trasformando in adolescente. Poggiando 
sulla gerarchia familiare e spesso su 
condizionamenti economici, il figlio è 
soggiogato nel tentativo di plasmarlo se-
condo un copione predefinito; il figlio è 
una “proprietà” che deve rendere: dalla 
soddisfazione a scuola, alla prosecuzio-
ne dell’attività di famiglia, al formarsi 
una famiglia di gradimento dei genitori 
(partner scelto dai genitori, maternità per 
soddisfare il desiderio dei futuri nonni 
ecc.) fino al classico bastone della loro 
vecchiaia. A ogni tentativo di ribellione, 
frasi come “ma io sono tuo padre!”, “con 
tutto quello che ho fatto per te”, “sei un 
ingrato!” riescono a ristabilire l’ordine e 
la supremazia. 
Visto che un figlio si dovrebbe fare per 
amore, nulla si può chiedere in cambio 
perché ogni richiesta è puro interesse. 
Troppi sono i genitori completamente 
assenti che si buttano nel lavoro e accu-
mulano ricchezze su ricchezze con la fal-
sa giustificazione che “lo fanno per i fi-
gli”, quando in realtà lo fanno soprattutto 

per sé stessi per il semplice fatto che i 
figli, prima dei soldi, vorrebbero amore. 
Sicuramente condizionamenti religiosi 
(onora il padre e la madre) e sociali (la 
società si basa sulla famiglia) non hanno 
mai dato ai figli una grande possibilità di 
sfuggire alla pressione di genitori-padro-
ni, di quelli che tolgono la libertà per “il 
tuo bene” Se è vero che vale “onora il 
padre e la madre, non esiste, purtroppo, 
“onora i tuoi figli”. 
Se una certa dialettica familiare è nella 
logica delle cose e il figlio insofferente 
non deve vedere ogni azione dei geni-
tori come negativa se in qualche modo 
limita la sua libertà d’azione, si può dire 
che scatta la violenza psicologica quan-
do il figlio subisce e non sa replicare. Ci 
vuole una grande capacità genitoriale per 
evitare che ciò non accada mai, ma è si-
curamente una colpa quando ciò accade 
spesso, fino a forgiare negativamente la 
personalità del figlio.

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Sessa Cilento

Avventura, spiritualità, buona cucina 
e salute, monumenti e beni culturali…
spesso non è facile orientarsi tra tante 
mete, la ricetta del viaggio perfetto esiste: 
in Cilento anche a dicembre c’è l’imba-
razzo della scelta. Ed è proprio in un ter-
ritorio suggestivo che sorge la cittadina 
di Sessa Cilento: un piccolo borgo con 
le frazioni San Mango, Santa Lucia, Valle 
Cilento e Casigliano abbracciati dal Monte 
Stella, dove si incontrano i fiumi Alento e 
Fiumana; è raggiungibile in un’ora seguen-
do la S.S.18 in direzione sud, seguendo 
le indicazioni per Omignano-Vallo della 
Lucania sulla SP274.
Significative testimonianze del passato 
abbelliscono il comprensorio: numerosi 
mulini ad acqua, i superbi ruderi del mo-
nastero di San Mango, fulcro dell’econo-
mia e della vita spirituale locale dall’anno 
Mille al XV secolo; chiesette ed architet-
ture medioevali ben conservate, Palazzi 
gentilizi del XV-XVII secolo e Castello 
Coppola, costruito nel Settecento e oggi 
parzialmente distrutto.  
Loco Sessa, citato per la prima volta in un 
documento medioevale del 1187, richiama 
il toponimo latino Suessa. Incluso nella ba-
ronia del Cilento, fu tra i Casali conferiti 
nel 1276 a Ruggero Sanseverino; succes-
sivamente conobbe la signoria dei Capano, 
principi di Pollica, e dei Giordano.
Tra stretti e suggestivi vicoli da ammi-
rare le numerose chiesette tra cui alcuni 
gioiellini come le Chiese di S. Maria del-
le Valletèlle (XIV secolo), di San Nicola 
(XV secolo); e poco distante la Cappella 
di Santa Maria della Stella edificio del 
XII secolo.

La frazione più alta del paese accoglie tut-
ti con gli imponenti resti del monastero di 
San Mango (nella foto in basso), che già 
nel 994 d.C. aveva nella sua giurisdizione 
il territorio di ben quattro chiese ed un po-
polato e ricco centro abitato, che nel 1093 
contava ben 95 fuochi (famiglie), grazie 
anche alla presenza di un importante mer-
cato. Il campanile della Chiesa di Santa 
Maria degli Eremiti, il Monastero ed i 
resti delle architetture Medievali si fanno 

ammirare nella lussureggiante natura; il 
rione Trinità caratterizzato da numerosi 
archi e sottopassi pedonali impongono 
una rilassante passeggiata. Soprattutto 
la suggestione dell’imponente verde dei 
boschi di castagno ceduo e da frutto che 
circonda ogni cosa mentre nel silenzio è 
facile ascoltare il lento scorrere delle ac-
que di una delle numerose sorgenti d’ac-
qua e fontane. 
Da non perdere, infine, la storica Fiera 
di Santa Lucia (dal 6 al 12 dicembre), 
un’occasione per sentirsi vicini alle feste 
invernali gustando ancora il piacere di una 
bella passeggiata.

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Umbria amara per la PB63
LA VIGILIA Grandi aspettative in casa 
Techmania PB63 che in striscia positiva 
di due vittorie chiede vaticini sul suo futuro 
alla trasferta in Umbria contro l’Acqua & 
Sapone Umbertide che vanta due punti in 
più in classifica ma che finora, stranamente, 
non ha mai vinto tra le mura amiche. Coach 
Riga, infatti, dichiara «A Umbertide si apre 
un ciclo di quattro partite che ci farà capire 
probabilmente cosa potremmo fare nel cor-
so della stagione» anche se mette bene in 
chiaro la forza dell’avversaria e la non facile 
competizione che attende la sua squadra.
LA PARTITA Avvio in equilibrio qua-
si perfetto sino alla fine del primo quarto 
che coincide con due bombe di Ramò e 
Tagliamento che danno un leggero margi-
ne alle battipagliesi. Primo intervallo con 
la Techmania PB63 in vantaggio per 17 a 
11. Le due formazioniproseguono fino al 
riposo lungo, 29 a 30 per le ospiti, alter-
nandosi in testa senza ottenere un break 
significativo. Il match è caratterizzato da 
ritmi altissimi, come consueto per la squa-
dra di capitan Orazzo, ma anche da nume-
rosissimi errori, anche banali, che alla fine 
risulteranno decisivi nell’economia della 
gara. Sinceramente non è un bel vedere, 
la volontà delle giocatrici non manca ma 
produce ben poco. Si salvano dal grigiore 
generale delle battipagliesi, in cui purtrop-
po è coinvolta per la prima volta in que-
sta stagione anche la guardia realizzatrice 
Williams, la pivot Ngo Ndjock autrice di 
18 punti con quasi il 90% al tiro oltre a 9 
rimbalzi e la giovanissima Tagliamento che 
conferma la sua caratteristica di tiratrice 
con 13 punti a referto e ben tre bombe rea-
lizzate. Al rientro dagli spogliatoi la musi-
ca non cambia, palle perse e scelte sbaglia-
te in quantità con le ospiti che schierate a 
zona riescono a irretire le avversarie con-
cedendo loro pochi canestri. Inizia l’ultimo 
quarto e sembra che il team del presidente 
Rossini abbia deciso di cambiare volto alla 
propria prestazione e con un parziale di 9 
a 0 si porta sul 50 a 46 accendendo la spe-
ranza in un’altra impresa. Ma così non è. 
Torna un black out di oltre sei minuti e la 
difesa pressing di Umbertide crea panico 
tra le battipagliesi, fruttando diversi cane-
stri di rapina che alla fine le consentono 
alle umbre di ottenere, con il risultato di 64 
a 55, i primi due punti casalinghi e il terzo 
posto in classifica.

LA NOTA POSITIVA Le conferme di due 
giocatrici importanti nella loro diversità: 
Ngo Ndjock e Tagliamento. La prestazio-
ne della pivot, nel perdurare dell’assenza 
di Tunstull, oltre ad essere stata più che 
positiva è stata una conferma, ad altissi-
mi livelli, di un trend che può far sperare 
di avere nella giocatrice naturalizzata un 
punto di riferimento costante, validissimo 
collante per la squadra sia in fase offensi-
va che difensiva. Per Marzia Tagliamento 
invece un ruolo diametralmente opposto 
ma non meno importante. Si sta ritagliando 
il ruolo di specialista, tiratrice “mortifera”, 
che quando viene chiamata si fa trovare 
pronta e dà uno sprint in fase offensiva alla 
squadra. 
LA NOTA NEGATIVA I due punti erano 
molto difficili e non certo pronosticabili 
a priori quindi la sconfitta non costituisce 
certo un problema, anche in considerazio-
ne dell’assenza della pivot titolare. Quello 
che però stona è la difficoltà che molte del-
le giovani talentuose di coach Riga stanno 
incontrando a diventare protagoniste anche 
in questo campionato di élite come lo fu-
rono in A2 e quindi la mancanza di equili-
brio della squadra decisamente Williams-
dipendente in questa fase.
IL COMMENTO Essere stati in partita fino 
a due minuti dalla fine, in trasferta, contro 
quella che potrebbe essere la terza forza 
del campionato, non può che far guardare 
con ottimismo e fiducia il cammino che at-
tenderà la Techmania PB63.

Valerio Bonito

STUDIO GIEFFE CONSULTING
Tel. 377 2820448 - www.studiogieffe.net - info@studiogieffe.net

Hai un MUTUO?
Forse stai pagando un tasso 
d’interesse da usura e non lo sai.

Potresti aver diritto alla restituzione 
di tutti gli interessi pagati.

[Effettuiamo controlli anche su: conti correnti, leasing, cartelle esattoriali, derivati, swap]

Chiamaci! La pre-analisi è gratuita e senza impegno.

Basket

Ngo Ndjock (foto di Bè Battipede)
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GLI ORGANIZZATORI CLARA FAINO (PRESIDENTE), LIVIO MARZULLO, 
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DICEMBRE ALLE 15 PRESSO “PIZZULIÀ” (ZONA INDUSTRIALE) BATTIPAGLIA.
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